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Rassegna stampa della mostra 

“A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato Zangheri (1973-1980)” 

2 febbraio - 14 marzo 2026 - Salaborsa, Bologna 

 

La mostra A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato Zangheri (1970–1983), a cura di Walter Tega, 

Mauro Roda e Francesco Ceccarelli, si è svolta dal 2 febbraio al 14 marzo 2026 nel cuore della città 

di Bologna, presso la Biblioteca Salaborsa. 

Promossa dal Centro Studi e Ricerche Renato Zangheri, dalla Fondazione Duemila e 

dall’Associazione Enrico Berlinguer, con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna, della Città 

metropolitana e del Comune di Bologna, l’esposizione ha reso omaggio, nel centenario della nascita, 

alla figura di Renato Zangheri – intellettuale, docente e sindaco – e alla stagione amministrativa che 

ha contribuito a rendere Bologna un modello riconosciuto a livello internazionale per qualità della 

vita, partecipazione democratica e sviluppo sociale. 

Attraverso un articolato percorso documentale, visivo e multimediale, la mostra ha ricostruito le 

principali direttrici dell’azione politica e amministrativa di quegli anni, ponendo al centro i temi della 

programmazione democratica, della partecipazione dei cittadini e delle politiche innovative sui diritti 

civili e sociali. 

L’iniziativa ha riscosso un significativo successo di pubblico, registrando svariate migliaia di visitatori 

e confermando l’interesse diffuso per la storia recente della città e per il modello amministrativo 

bolognese. Anche sul piano mediatico, la mostra ha ottenuto ampia visibilità, con: 

• 11 pubblicazioni online; 

• 5 uscite sulla stampa cartacea; 

• 3 interviste televisive. 

Alla luce di questo importante riscontro, la mostra sarà nuovamente proposta nei prossimi mesi in 

forma diffusa in alcuni quartieri della città di Bologna, con l’obiettivo di ampliare ulteriormente la 

partecipazione e favorire un dialogo diretto con le comunità locali. 
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Link: 

https://www.leggilanotizia.it/2026/02/10/a-misura-duomo-una-mostra-e-tante-iniziative-per-

ricordare-renato-zangheri/ 
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A misura d’uomo”, una mostra e tante iniziative per ricordare Renato Zangheri 

10 Febbraio 2026   

Bologna. Mentre continua a Bologna la mostra “A misura d’uomo – Nella Bologna di Renato Zangheri 

(1970–1983)” visitabile fino al 14 marzo nella Salaborsa di piazza del Nettuno 3 (ingresso gratuito), 

prendono il via i primi due appuntamenti pubblici che approfondiscono il pensiero e l’azione 

amministrativa di Renato Zangheri, tra ricerca storica, politiche culturali e innovazione sociale. 

Sabato 14 febbraio, ore 17.30, alla Salaborsa: “Nuove ricerche su Renato Zangheri”. 

Presentazione della tesi di Francesca Roccati: “Zangheri e le istituzioni culturali (1954–1964)”. 

Dialogano con l’autrice Giuseppe Chili (biblioteca popolare) e Carlo De Maria (università di Bologna). 

Un incontro dedicato alle prime esperienze istituzionali e culturali di Zangheri, fondamentali per 

comprendere la sua visione del rapporto tra amministrazione pubblica, cultura e cittadinanza. 

Lunedì 23 febbraio, ore 17.30, sempre alla Salaborsa “Sport e servizio sociale”. 

A partire dall’elaborazione politica avviata dal Comune di Bologna nel 1973 – che individua nello 

sport un vero e proprio servizio sociale – l’incontro approfondisce una scelta innovativa che 

riconosce agli enti locali un ruolo centrale nella promozione del benessere collettivo. 

Una visione che affronta il tema del finanziamento pubblico dello sport, della valorizzazione del 

patrimonio esistente e della gestione dei servizi attraverso il Comune e l’associazionismo. 

Intervengono: Roberta Li Calzi (assessora allo Sport Comune di Bologna), Ivan Lisanti (Uisp Emilia-

Romagna), Renato Villalta (Virtus Bologna ’76-’89) e Marco Tarozzi (scrittore e giornalista sportivo). 

Due occasioni per rileggere l’eredità di Renato Zangheri e il suo progetto di una città più giusta, 

inclusiva e realmente “a misura d’uomo”. 

La mostra 

In occasione del centenario dalla nascita di Renato Zangheri, storico, intellettuale, amministratore e 

dirigente del Pci, il Centro Studi e Ricerche Renato Zangheri, insieme a Fondazione Duemila e 

all’Associazione Culturale Enrico Berlinguer, propone una mostra dedicata alla vita e all’operato di 

Zangheri come amministratore pubblico e dirigente politico. 

L’esposizione avrà un forte carattere documentale e multimediale e sarà anche uno spazio di dialogo 

e di consapevolezza sulla storia recente della città e sui valori che ne hanno guidato lo sviluppo. 

Nel cuore di Sala Borsa, luogo simbolo di cultura e partecipazione, la mostra sarà un tributo alla 

figura di Renato Zangheri e un invito collettivo a ripensare, con coraggio e immaginazione, il futuro 

della Democrazia urbana. 

Un’occasione per riflettere sullo sviluppo e sulla crescita della città e sul futuro che ci attende. 

Il percorso espositivo 

La mostra sarà suddivisa in settori tematici, fortemente intrecciati con le politiche per la città di 

Bologna. 

La parte centrale, più ampia, sarà dedicata alle politiche e alle iniziative promosse da Renato 

Zangheri nel suo ruolo di Sindaco: il governo del territorio e l’equilibrio tra città e campagna; il 

recupero del centro storico; i servizi ai cittadini e alle imprese; le politiche culturali; fino al ruolo di 

Bologna nel contesto internazionale. 

Il percorso, poi, si articolerà in tre aree che ripercorreranno le principali politiche attuate durante il 

mandato di Zangheri: 

– La programmazione democratica degli spazi e dei servizi; 

https://www.centrostudizangheri.it/a-misura-d-uomo/
https://www.centrostudizangheri.it/a-misura-d-uomo/
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– La partecipazione dei cittadini; 

– Le anticipazioni sulle libertà civili; 

Due gli obiettivi principali dell’iniziativa: 

– Mettere a confronto due strategie di governo: l’impegno degli Enti locali nella diffusione di servizi 

a vocazione universalistica (scuola, sanità, welfare) intesi come strumenti di crescita sociale e di 

redistribuzione della ricchezza, con l’obiettivo di uno sviluppo equilibrato delle comunità locali; il 

modello dello “Stato minimo”, che, con l’illusione di una riduzione della pressione fiscale, privilegia 

la privatizzazione dei servizi e la monetizzazione dei bisogni, attraverso interventi frammentati su 

individui e corporazioni, a discapito della coesione sociale. 

– Raccontare la storia recente della città ai tanti cittadini che hanno scelto Bologna come luogo di 

vita negli ultimi decenni, recuperando la memoria collettiva e restituendo la giusta dimensione 

culturale e politica delle trasformazioni avvenute tra gli anni Sessanta e Ottanta. 
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Link: 

https://cantierebologna.com/2026/02/02/a-misura-duomo-nella-bologna-di-renato-zangheri-1970-

1983/ 

https://cantierebologna.com/2026/02/02/a-misura-duomo-nella-bologna-di-renato-zangheri-1970-1983/
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A misura d’uomo – Nella Bologna di Renato Zangheri (1970-1983) 

2 febbraio 2026 / Aldo Bacchiocchi 

Nel centenario della nascita del sindaco, il Centro Studi e Ricerche che porta il suo nome – insieme 

a Fondazione Duemila e all’Associazione Culturale Enrico Berlinguer –  propone da oggi al 14 marzo 

una mostra sulla vita e l’operato del personaggio, nelle sue vesti di storico, intellettuale, 

amministratore pubblico, dirigente politico del Pci. Un’esposizione documentale e multimediale nel 

cuore di Sala Borsa che invita a ripensare, con coraggio e immaginazione, il futuro della Democrazia 

urbana 

Quest’oggi, alle 17.30, in Sala Borsa sarà inaugurata una impegnativa mostra su Renato Zangheri 

che fu Sindaco di Bologna dal 29 luglio 1970 al 29 aprile 1983. L’esposizione si propone di ripensare 

al ruolo e all’attività culturale e amministrativa di una personalità che ha ancora tanto da dire, non 

solo nella nostra città. 

Ho avuto la fortuna di conoscere Renato a metà degli anni Sessanta. Ricordi per me indelebili sono 

le passeggiate pomeridiane ai Giardini Margherita. Mi rammento la calma e la cortesia di una 

personalità che era capace di dar vita a dialoghi a tutto campo con un ragazzo che cercava di 

orientarsi tra i dilemmi dell’adolescenza. Poi, agli albori degli anni Settanta, lo “riconobbi”: io 

funzionario del Pci, lui in predicato di diventare sindaco. Sono stato in quegli anni, almeno in parte, 

un tramite nel rapporto tra Palazzo d’Accursio e via Barberia. Un rapporto intenso ma in qualche 

modo “paritario” tra il segretario del Pci di Bologna, Vincenzo Galetti, di ritorno dall’esilio di Praga, e 

il Professore che ritornava dall’insegnamento in una università inglese dove frequentò l’economista 

Piero Sraffa. Le politiche sociali, il centro storico di Bologna, le innovazioni nel campo delle istituzioni 

culturali, la scuola e l’università erano il “pane quotidiano” di un dialogo mai dagli esiti scontati. 

Zangheri si contornò di assessori di primo piano che Camilla Cederna definì come «i diamanti rossi 

di San Petronio». 

Renato mi chiese di diventare suo assessore. Rifiutai perché pensavo che la mia maturazione 

politica avesse ancora bisogno della lezione di via Barberia. Nel 1975 fui eletto in consiglio comunale 

e divenni capogruppo, dopo Antonio La Forgia che divenne assessore. Renato partecipava sempre 

alle sedute del Consiglio Comunale e ciò determinava un clima, come dire, di solennità. Particolare 

attenzione fu dedicata al decentramento, alle biblioteche di quartiere, alla riscoperta del centro 

storico anche per l’apporto di Pier Luigi Cervellati. 

Intenso era, e ordinato, l’impegno amministrativo quotidiano che era preceduto, per Renato, nelle 

ore albari, dallo studio come professore. Il ‘77 fu un trauma per Bologna. Non si fecero i conti, forse, 

con i flussi desideranti di una generazione che bussava, esigente e prepotente, alle porte di una città 

troppo sicura di sé. Ma si evitò il “muro contro muro”. In modo discreto ma autorevole si avvertì la 

preoccupazione di Enrico Berlinguer. E fu dialogo con gli “insorti”. Zangheri coltivò rapporti di rilievo 

con esponenti “radicali” come era Mario Cagli. Visitava anche con continuità le gallerie d’arte. La 

classe operaia era comunque la sua stella polare, senza demagogia alcuna. 

La mostra che si apre oggi sarà utile. Se mi è consentito: quale può essere una sorta di rinnovata 

attualità di Renato Zangheri? Ci ha insegnato e mi ha insegnato che il sindaco non è un “a priori” 

ma è invece un “a posteriori”, per tentare, di continuo, di “fare sintesi”. Ricordo in modo indelebile 

quanto lo stimassero Giorgio Napolitano ed Enrico Berlinguer, il quale nell’83 lo volle a Roma. Forse 

pensando a un approdo che la fine straziante di Enrico non permise però di concretizzare. 
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Link: 

https://sestopotere.com/bologna-in-salaborsa-una-mostra-dedicata-a-renato-zangheri-nel-

centenario-dalla-sua-nascita/ 
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Bologna, in Salaborsa una mostra dedicata a Renato Zangheri nel centenario dalla sua 

nascita 

2 Febbraio 2026 

(Sesto Potere) – Bologna – 2 febbraio 2026 – A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato Zangheri 

(1973-1980) è il titolo della mostra ospitata dal 2 febbraio al 14 marzo 2026 nella Piazza coperta di 

Salaborsa e ideata dal Centro Studi e Ricerche Renato Zangheri, Fondazione Duemila, centro studi 

e ricerca sulla cultura, la formazione, l’innovazione politica e amministrativa e Associazione Enrico 

Berlinguer, per la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale della sinistra italiana, con 

il patrocinio della Regione Emilia-Romagna, della Città metropolitana di Bologna e del Comune di 

Bologna. 

La mostra, dedicata a Renato Zangheri,  politico e storico italiano, sindaco di Bologna dal 29 luglio 

1970 al 29 aprile 1983, inaugura oggi pomeriggio alle ore 17:30. Parteciperanno il sindaco Matteo 

Lepore; l’assessora alla Cultura della Regione Emilia-Romagna, Gessica Allegni e il presidente del 

Centro Studi Renato Zangheri, Walter Tega.  

Renato Zangheri (1925-2015) intellettuale, uomo di cultura, professore e maestro illustre nella più 

antica università dell’Occidente fu alla guida della città di Bologna negli anni più difficili della storia 

d’Italia. Nonostante ciò, negli anni ‘70 e ‘80, Bologna gode di fama internazionale per l’alta qualità 

della sua vita civile e sociale, in gran parte dovuta alla lungimiranza della sua classe dirigente e allo 

stretto rapporto da essa intrecciato con i suoi cittadini. 

Nella ricorrenza del centenario dalla sua nascita, A misura d’uomo vuole rendere omaggio alla vita 

e all’operato di Renato Zangheri come amministratore pubblico e dirigente politico. 

Il percorso espositivo 

La mostra è suddivisa in settori tematici, fortemente connessi alle politiche per la città di Bologna, a 

loro volta riconducibili in tre grandi aree tematiche: 

1. la programmazione democratica: sotto la guida di Renato Zangheri, Bologna seppe 

imprimere un cambio di passo alle politiche cittadine sino a riformare le politiche urbanistiche, 

i servizi indispensabili alla vita economica e a quella sociale, le politiche di sviluppo civile e 

culturale e il pieno riconoscimento dei diritti civili; 

2. la partecipazione: il proposito di estendere la partecipazione diretta dei cittadini al governo 

della cosa pubblica ebbe il suo apice nella ridefinizione del ruolo dei quartieri, per una 

“democrazia progressiva”; 

3. le anticipazioni: nonostante la vita civile e politica del Paese subisse i contraccolpi della crisi 

economica, del clima internazionale e della strategia della tensione, il partito di maggioranza 

e l’amministrazione comunale perseguirono il rafforzamento e l’avanzamento dei diritti civili, 

con l’istituzione del Centro di documentazione delle donne, il riconoscimento e 

l’assegnazione ufficiale di una sede all’associazione Arcigay e l’attenzione alla solidarietà 

internazionale. 

L’obiettivo della mostra 

Oltre la metà degli attuali residenti di Bologna non ha vissuto direttamente il periodo storico del 

Sindaco Zangheri. La mostra vuole dunque essere un’occasione di confronto con il passato recente 

e uno stimolo ad aprire nuove riflessioni sull’idea di futuro. 

Da un lato, raccontando la storia recente della città ai tanti che hanno scelto Bologna come luogo di 

vita negli ultimi decenni, recuperando la memoria collettiva e restituendo la giusta dimensione 
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culturale e politica delle trasformazioni avvenute tra gli anni Sessanta e Ottanta. 

Dall’altro, l’esposizione intende mettere a confronto due strategie di governo: il modello dello “Stato 

minimo”, che sembra tanto in voga oggigiorno e che, con l’illusione di una riduzione della pressione 

fiscale, privilegia la privatizzazione dei servizi e la monetizzazione dei bisogni, attraverso interventi 

frammentati su individui e corporazioni, a discapito della coesione sociale; a fronte del cosiddetto 

“modello emiliano” che ha visto e vede l’impegno degli enti locali nella diffusione di servizi a 

vocazione universalistica (scuola, sanità, welfare), intesi come strumenti di crescita sociale e di 

redistribuzione della ricchezza, con l’obiettivo di uno sviluppo equilibrato delle comunità locali. 

La mostra, uno sforzo collettivo 

La mostra ha un forte carattere documentale, visivo e multimediale, grazie ad un’ampia ricerca di 

materiale grafico e fotografico e grazie alla ricostruzione, tramite Intelligenza Artificiale, della voce 

del Sindaco Zangheri che guiderà i visitatori lungo il percorso espositivo. La straordinaria ricchezza 

del materiale esposto è frutto del fondamentale contributo di numerosi collaboratori, tra cui diverse 

personalità del mondo culturale cittadino, di cui i curatori hanno potuto avvalersi. 

Nel corso dell’esposizione sono previsti degli eventi all’interno di Salaborsa e in altre Istituzioni 

cittadine per approfondire alcuni dei temi trattati nella rassegna e divulgare maggiormente la figura 

e l’operato di Renato Zangheri. 

Didascalia foto: Renato Zangheri e Pietro Ingrao durante un viaggio politico in Vietnam nel 1980 

(Archivio Centro Studi e Ricerche Renato Zangheri) 
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Link: 

https://www.chiamamicitta.it/bologna-celebra-renato-zangheri-a-centanni-dalla-nascita-mostra-in-

sala-borsa-dal-2-febbraio/ 
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Bologna celebra Renato Zangheri a cent’anni dalla nascita: mostra in Sala Borsa dal 2 

febbraio 

Un percorso documentale e multimediale ripercorre l’esperienza amministrativa e politica del 

sindaco che guidò la città tra il 1970 e il 1983 

24 Gennaio 2026 / Redazione 

Aprirà il 2 febbraio 2026 e resterà visitabile fino al 14 marzo, negli spazi di Sala Borsa a Bologna, 

in piazza del Nettuno 3, la mostra “A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato Zangheri (1970–

1983)”, promossa in occasione del centenario dalla nascita di Renato Zangheri. L’iniziativa è curata 

dal Centro Studi e Ricerche Renato Zangheri di Bologna, in collaborazione con Fondazione Duemila 

di Bologna e con l’Associazione Culturale Enrico Berlinguer di Roma. 

Nato a Rimini nel 1925 e cresciuto nel clima sociale e politico del secondo dopoguerra, Renato 

Zangheri si trasferì a Bologna nei primi anni Cinquanta per intraprendere la carriera di docente 

universitario. Parallelamente mantenne un forte impegno politico: eletto consigliere comunale nel 

1956, divenne assessore comunale dal 1959, prima nelle giunte guidate da Giuseppe Dozza e 

successivamente da Guido Fanti. Nel 1970 fu eletto sindaco di Bologna, incarico che mantenne fino 

al 1983, anno in cui entrò in Parlamento, ricoprendo il ruolo di capogruppo del PCI alla Camera dei 

deputati fino al 1987. 

La mostra è dedicata alla vita e all’operato di Zangheri come amministratore pubblico e dirigente 

politico, ricostruendone il profilo attraverso documenti, materiali d’archivio e contenuti multimediali. 

Accanto all’esperienza istituzionale, il percorso restituisce anche la dimensione intellettuale di 

Zangheri: professore ordinario di Storia economica all’Università di Bologna, 

successivamente cofondatore e rettore dell’Università della Repubblica di San Marino, studioso 

della società contadina e del pensiero dei grandi economisti del Novecento, con un interesse 

costante per la storia del socialismo italiano e per la figura di Andrea Costa. 

L’esposizione avrà un forte carattere documentale e multimediale e si propone come uno spazio di 

confronto sulla storia recente di Bologna e sui valori che ne hanno orientato lo sviluppo. Ospitata nel 

cuore di Sala Borsa, luogo simbolo di cultura e partecipazione civica, la mostra intende offrire 

un’occasione di riflessione sul rapporto tra amministrazione pubblica, trasformazioni urbane e 

democrazia. 

Il percorso espositivo sarà articolato in settori tematici strettamente legati alle politiche per la città. 

La sezione centrale, la più ampia, sarà dedicata all’azione amministrativa di Zangheri come sindaco, 

con approfondimenti sul governo del territorio, sull’equilibrio tra città e campagna, sul recupero del 

centro storico, sui servizi ai cittadini e alle imprese, sulle politiche culturali e sul ruolo di Bologna nel 

contesto internazionale. 

Il percorso si svilupperà inoltre in tre aree tematiche che ripercorrono alcune delle principali direttrici 

politiche del periodo: la programmazione democratica degli spazi e dei servizi, la partecipazione dei 

cittadini e le anticipazioni in materia di libertà civili. 

Due sono gli obiettivi principali dell’iniziativa. Da un lato, mettere a confronto due modelli di governo: 

l’impegno degli enti locali nella diffusione di servizi a vocazione universalistica, come scuola, sanità 

e welfare, intesi come strumenti di crescita sociale e redistribuzione della ricchezza, e il modello 

dello “Stato minimo”, fondato sulla privatizzazione dei servizi e sulla monetizzazione dei bisogni. 

Dall’altro, raccontare la storia recente della città ai cittadini che hanno scelto Bologna come luogo di 

vita negli ultimi decenni, recuperando la memoria collettiva e offrendo una lettura culturale e politica 

delle trasformazioni avvenute tra gli anni Sessanta e Ottanta. 
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Link: https://www.artribune.com/professioni-e-professionisti/politica-e-pubblica-

amministrazione/2026/02/mostra-zangheri-bologna/ 

 

 

 

 

https://www.artribune.com/professioni-e-professionisti/politica-e-pubblica-amministrazione/2026/02/mostra-zangheri-bologna/
https://www.artribune.com/professioni-e-professionisti/politica-e-pubblica-amministrazione/2026/02/mostra-zangheri-bologna/


  

Pagina 16 di 46 
 

 

Una mostra su Renato Zangheri, il sindaco che rese Bologna Bologna  

Durante il suo doppio mandato, Bologna è riuscita ad affrontare i suoi anni più bui e a diventare un 

polo culturale nazionale e internazionale. Una mostra alla Salaborsa ricorda il “sindaco professore” 

Renato Zangheri 

17 febbraio 2026 / Maria Letizia Tega  

Nel centenario della nascita di Renato Zangheri, il Centro Studi e Ricerche Renato Zangheri, insieme 

alla Fondazione Duemila e all’Associazione Culturale Enrico Berlinguer dedicano una mostra al 

sindaco che ha reso Bologna famosa nel mondo. A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato 

Zangheri è un richiamo a un modo di amministrare: significa mettere al centro i cittadini in un 

percorso di partecipazione democratica e di risposte concrete e innovative. Un racconto che si 

distacca dalle esposizioni agiografiche cui siamo abituati: non c’è una celebrazione dell’uomo ma di 

ciò che è stato in grado di fare nei suoi due mandati, dal 1970 al 1983. Per i bolognesi che lo hanno 

vissuto Renato Zangheri è epopea, ma per chi (come chi scrive) non ha potuto conoscerlo è un 

nome quasi mitologico, e in mostra si può capirne il perché.   

Chi era il sindaco Renato Zangheri   

Professore di Storia delle dottrine economiche all’Università di Bologna, nel 1959 viene nominato 

dal sindaco Dozza a capo di un assessorato che non esisteva neppure: quello per le istituzioni 

culturali cittadine che, fino a quel momento, erano state affidate alla sovrintendenza all’istruzione. 

Da sindaco Renato Zangheri riesce a traghettare Bologna nei suoi anni più difficili: prima con la 

strage dell’Italicus, poi con le tensioni seguite all’uccisione di Francesco Lorusso, fino alla strage del 

2 agosto 1980, quando la bomba alla stazione ferroviaria causa 85 vittime e 200 feriti.   

Sotto la pragmatica guida di Zangheri Bologna anticipa il corso della storia: realizza un sistema 

sanitario integrato prima che arrivi quello nazionale, fa lo stesso con la scuola e con le istituzioni 

culturali. La città fa da apripista all’intero Paese, diventando celebre ovunque con il suo modello 

emiliano. Invece di arroccarsi, Bologna sceglie la via delle libertà civili, ponendosi all’avanguardia 

nella tutela delle donne e nel riconoscimento della comunità omosessuale – nel 1981 le assegna il 

Cassero, il primo circolo gay pubblico in Italia – e consolidando il proprio ruolo nello scacchiere dei 

rapporti internazionali.  

La mostra su Renato Zangheri a Bologna  

Curata da Walter Tega, Mauro Roda e Francesco Ceccarelli, attraverso video interviste, manifesti, 

immagini d’epoca e anche testi di Zangheri riprodotti dall’intelligenza artificiale con la sua voce, la 

mostra fa conoscere nel dettaglio una stagione politica irripetibile. Quando ci si addentra nel 

percorso si viene travolti da uno strano paradosso: la mostra racconta una Bologna in bianco e nero 

ma mostra una sconvolgente modernità, al pari di un’immagine HD contemporanea; se si riflette 

troppo addirittura si viene investiti dal dubbio che non siamo andati oltre, anzi forse siamo anche 

arretrati.  

Bologna negli anni di Renato Zangheri  

La sezione dedicata al Settantasette e alle politiche giovanili e culturali sembra utopia: i Clash in 

concerto in Piazza Maggiore (ai tempi ampiamente contestati dalla scena punk anarchica), la nascita 

del Dams, l’apertura della Galleria d’Arte Moderna (dove Alinovi, Barilli e Daolio trovano spazio per 

le loro Settimane della Performance, ospitando Marina Abramović e Ulay, Gina Pane, Hermann 

Nitsch, Luigi Ontani, Franco Vaccari e molti altri), gli albori della Cineteca, Carmelo Bene che recita 

Dante sulla Torre degli Asinelli…   

https://www.artribune.com/professioni-e-professionisti/fiere/2024/02/performance-arte-fiera-1976/
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Renato Zangheri dialoga con storici dell’arte come Arcangeli e Gnudi, diventa amico di artisti come 

Pozzati e Guttuso (che gli regala I funerali di Togliatti), sceglie tra i suoi collaboratori personalità 

come Pier Luigi Cervellati e Eustachio Loperfido, restando sempre concreto e popolare.   

Pare che alle Feste dell’Unità il sindaco profesåur (così lo chiamavano) facesse ballare tutte le 

volontarie delle cucine, annullando in un attimo tutte le distanze. Finito il suo mandato andrà poi a 

Roma dove sarà capogruppo del Partito Comunista alla Camera, sempre contraddistinto dalla sua 

sobria eleganza, anche estetica, uno stile che appare molto lontano dai politici di oggi.  
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Link: https://www.leggilanotizia.it/2026/02/17/bologna-sognando-un-altro-egitto-pensando-a-

zangheri/ 
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Bologna: sognando un altro Egitto (pensando a Zangheri) 

17 febbraio 2026  

ll professor Walter Tega ha curato la mostra che ricorda il governo cittadino di Renato Zangheri. A 

lui abbiamo ricolto alcune domande. 

La mostra su Zangheri è solo un’operazione nostalgia? 

“No. Questa mostra ha una motivazione precisa che è culturale e politica. Culturale perché il clima 

di quegli anni ha puntato ad acquisire il meglio della cultura urbanistica e sociale per dare un nuovo 

volto alla città dopo gli anni della ricostruzione. Arrivò Campos Venuti, poi seguì l’azione di Cervellati 

sul centro storico e infine la difesa del vere. Queste competenze e queste azioni furono accolte da 

un partito che aveva in citta un forte seguito. Dopo l’assetto urbano  fu necessario pensare ai nuovi 

cittadini e, come sai case, servizi, iniziative culturali furono al centro delle iniziative che precedettero 

gli anni difficili lungo i quali la città e ch la dirigeva scelsero di non arretrare anzi presero di petto i 

diritti civile e la solidarietà internazionale che lottava contro il colonialismo, contro le dittature e contro 

le iniziative belliciste degli Stati  Uniti e dell’Unione Sovietica. 

Una lettura di questa città non può mai essere  ricondotta alle categorie del ricordo e della nostalgia 

perché la passione civile e politica era così forte che è giunta fino a noi. E noi ci siamo permessi di 

dire agli attuali amkinustratori, ai vistatori, ai cittadini che quello spirito c’è ancora e che reclama un 

rikancio di questa città. Insomma abbiamo voluto aprite il libro della riflessione critica e del 

necessario sforzo per stare come aloora all’avanguardiua delle pikitiche sociali, economiche e 

culturali. Bologna è città internazionale e non può permettersi di arretrare. ” 

Che messaggio a chi oggi governa Bologna.” 

” Non so cosa potrà effettivamente insegnare questa mostra a chi oggi governa la città. Credo però 

che gli amministratori si chiederanno come è stato possibile tutto ciò e soprattutto come misurarsi 

per mantenere vivo ciò che , poiché ben fatto, è durato nel tempo. I tempi sono cambiati, tenere 

insieme una città che punto molto su turismo e poco sugli studenti e sulle sue strutture innovative è 

molto difficile se non si apre davvero alle relazioni sociali, se non sia hanno rapporti dialettici veri e 

di lunga durata  con il governo centrale che non è più quello di quegli anni ricchi peraltro di riforme 

che l’opposizione e ampi settori del popolo italiano volle. Cosa vuole insegnare la mostra ? Che per 

costruire il futuro occorre costruire relazioni e tessuti unitari e che per questo occorre la politica, 

quella vera che oggi manca anche perché noi non riusciamo a costruirla. 

Aggiungo: abbiamo scelto il nome di Zangheri non per contrapporlo ad altri Sindaci, e questo mi 

sembra che proprio che governa e fa politica a sinistra  oggi Bologna non capisce. 

Abbiamo scelto Zangheri perché sapeva  parlare con Bologna  e soprattutto con il mondo, perché 

era un grande intellettuale pragmatico, perché era un leader nel partito, perché è riuscito a essere 

protagonista quando era molto difficile.Si siamo anche in cerca di uomini e questa nostra politica ce 

ne propone pochissimi .” 
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Link: 
https://www.chiamamicitta.it/renato-zangheri-il-costruttore-della-bologna-vetrina-del-comunismo-

italiano/ 
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Zangheri, il costruttore della Bologna con al centro la cultura riformista e di sinistra 

Conclusa a Salaborsa la mostra dedicata al Sindaco con radici riminesi 

14 Marzo 2026 / Paolo Zaghini 

 

Sabato 14 marzo ha chiuso a Bologna la mostra allestita a Salaborsa “A misura d’uomo nella 

Bologna di Renato Zangheri (1970-1983)” voluta e allestita dal Centro Studi e Ricerche Renato 

Zangheri, dall’Associazione Enrico Berlinguer e dalla Fondazione Duemila, con il patrocinio della 

Regione Emilia-Romagna e del Comune di Bologna. Mostra visitata da molte migliaia di bolognesi, 

ma non solo. Straordinaria la visita a loro dedicata fatta dai consiglieri comunali, di maggioranza e 

di minoranza. 

Ha scritto Walter Tega nella presentazione del catalogo, a sua cura assieme a Mauro Roda, edito 

da Pendragon: “Questa mostra segue le direttrici culturali e politiche lungo le quali la città di Bologna, 

in virtù dell’alta qualità della sua vita civile e sociale, ha acquisito giudizi ampiamente positivi anche 

nel contesto internazionale: programmazione democratica del suo sviluppo territoriale, 

partecipazione dei cittadini alle scelte della sua crescita sostenuta da servizi all’avanguardia nel 

paese, anticipazioni destinate all’affermazione dei diritti civili in una fase di grave difficoltà 

attraversata dal paese. A propiziare l’affermazione di questa città “a misura d’uomo” negli anni che 

corrono fra il 1970 e il 1983 furono il Comune e i cittadini di Bologna. A guidarla in qualità di Sindaco 

in quegli anni straordinari e difficili fu la persona di Renato Zangheri (1925-2015) intellettuale, uomo 

di cultura, professore e maestro illustre nella più antica università dell’Occidente”. 

Zangheri era nato a Rimini. Qui mosse i suoi primi passi politici nel PCI riminese e nel Consiglio 

Comunale di Rimini dal 27 maggio 1951 al gennaio 1955, quando il Comune venne commissariato. 

Nel 1956 è eletto in Consiglio Comunale a Bologna ed il Sindaco Giuseppe Dozza nel 1959 lo 

nominerà Assessore alle istituzioni culturali. Ricoprirà l’incarico sino al 1964. Da quell’anno, sino al 

1971, Presidente dell’Ente Bolognese Manifestazioni Artistiche.  Nel 1970 diventerà il Sindaco di 

Bologna. Ma la mostra non era biografica, quanto invece illustrativa delle trasformazioni straordinarie 

che quella città visse negli anni in cui Zangheri la diresse: dallo sviluppo urbanistico al miracolo 

economico, dai consigli tributari alla istituzione dei quartieri, dalla sanità ai servizi scolastici, sportivi, 

culturali. 

Ma quello che colpisce nei pannelli e nelle foto della mostra è il rilievo dei temi culturali nell’insieme 

del cambiamento della città. Sempre nel catalogo la Soprintendente regionale ai Beni Artistici e 

Culturali Jadranka Bentini scrive: “Tra la fine degli anni ’50 e gli anni ’70 Bologna vive una stagione 

di straordinaria intensità culturale, segnata da una visione politica che pone la cultura al centro della 

vita civile e democratica della città. Protagonista di questa stagione è Renato Zangheri, il quale 

sostenendo tenacemente una precisa idea di “autogoverno degli intellettuali” (1964), interpreta il 

ruolo dell’amministrazione pubblica come promotrice di conoscenza, ricerca e partecipazione, nella 

convinzione che dall’impegno e dall’azione degli intellettuali e degli studiosi la città possa trarre una 

nuova spinta innovatrice (…). Musei, mostre, enti e commissioni di studio diventano strumenti di un 

progetto organico complessivo volto a dare un nuovo volto al rapporto tra cittadini e patrimonio 

storico artistico e monumentale, senza dimenticare il teatro, la musica, il cinema”. 

Straordinari anche i tanti protagonisti politici ed intellettuali che Zangheri chiamò a lavorare sui 

progetti del Comune e che consentiranno il suo incredibile sviluppo: nel decennio apriranno 9 centri 

civici, 270 impianti sportivi, 18 poliambulatori di quartiere, 15 consultori, 21 centri anziani, 16 

biblioteche di quartiere, 46 asili nido, 161 ambulatori scolastici, 12 centri giovani. 
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Sempre la Bentini: “Emerge in questa vivace stagione culturale una città in cui amministrazione, 

intellettuali e cittadini collaborano alla costruzione di un modello avanzato di politica culturale 

pubblica”. 

Antonio Bagnoli, nipote del poeta-libraio Roberto Roversi (1923-2012), fondatore della casa editrice 

Pendragon, nel catalogo scrive: “Zangheri incarnò l’idea di un’amministrazione comunale  come 

progetto culturale complessivo: la città come spazio di produzione di sapere, di partecipazione 

democratica e di tutela della memoria storica”. 

Ma dentro i progetti culturali Zangheri mise anche il rafforzamento e l’avanzamento dei diritti civili 

con l’istituzione del Centro di Documentazione delle Donne, il riconoscimento e l’assegnazione 

ufficiale di una sede all’associazione delle persone omosessuali e l’attenzione alla solidarietà 

internazionale. Non messi in discussione neanche dal movimento del 1977. Scrive Walter Vitali, 

Sindaco di Bologna dal 1993 al 1999: “Il movimento del 1977 ruppe in modo totale con il PCI, per la 

sua politica di compromesso storico. Bisognava guardare oltre le manifestazioni di violenza, di 

terrorismo e di autentica guerra civile che si sprigionarono in quei giorni, condannandole fermamente 

ma cercando di separarle dalle ragioni della protesta dei giovani. Renato Zangheri lo fece, quando, 

nel PCI di allora, non furono in molti a farlo”. 

Ancora Tega: “La nuova leva di amministratori ritenne di poter andare oltre a una gestione dell’ente 

locale incardinata sul pareggio di bilancio, non in grado di misurarsi con l’esigenza di realizzare, 

attraverso un impegno politico rinnovato, una città a misura d’uomo“. 

Sicuramente una mostra molto bolognese, che racconta un periodo straordinario della sua storia. 

Ma anche capace di dare un’idea di che cosa fu in quegli anni il progetto riformista innovatore portato 

avanti dai comunisti bolognesi ed emiliano-romagnoli che consentirono l’eccezionale crescita 

economica e sociale della nostra regione. 

Dobbiamo essere orgogliosi anche noi, come riminesi, del lavoro svolto da Renato Zangheri nel 

costruire la Bologna “vetrina del comunismo italiano”, così come la stampa estera scriveva in quegli 

anni in decine di articoli e reportage. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Pagina 23 di 46 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

WEB TV 

 

 

 



  

Pagina 24 di 46 
 

 

 

Link:  

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/video/2026/02/mostra-zangheri-sala-borsa-100-anni-

2f8dd2b8-d123-4442-bb10-ead73ff7aebe.html 
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Renato Zangheri, una mostra per il sindaco pioniere del welfare 

Per i cento anni dalla nascita del primo cittadino che traghettò Bologna nei difficili anni di piombo, 

una mostra in sala Borsa ne celebra l'eredità 

3 Febbraio 2026 / Maria Chiara Perri 

"Zangheri era un intellettuale di altissimo livello e, quando si è messo a fare politica, era un 

pragmatico". 

il professor Walter Tega racconta di un sindaco che ha saputo traghettare Bologna attraverso gli anni 

del terrorismo e delle lotte di piazza mettendo al centro i cittadini, in un percorso di partecipazione 

democratica e di risposte concrete e innovative. Nel centenario della nascita di Renato Zangheri, 

nella biblioteca Salaborsa una mostra ne ripercorre l'attività politica tra il 1970 e il 1983 nella sua 

Bologna a misura d'uomo 

“Bologna disegna in anticipo un sistema sanitario che precede quello nazionale. Lo stesso sulla 

scuola”, continua il professore. 

Di fronte alle crisi degli anni di piombo, della strategia della tensione, della guerra fredda, Bologna 

non arretra sul tema dei diritti 

Curata da Walter Tega, Mauro Roda e Francesco Ceccarelli, attraverso video interviste, manifesti, 

immagini d'epoca e anche i testi di Zangheri riprodotti dall'intelligenza artificiale con la sua voce, la 

mostra ci fa conoscere una stagione politica che fece di Bologna un modello a livello nazionale e 

internazionale. 
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Link:  
https://trcbologna.it/a-misura-duomo-una-mostra-dedicata-a-zangheri 
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La biblioteca Sala Borsa di Bologna ospita fino al 14 marzo A misura d’uomo, una mostra 

multimediale dedicata a Renato Zangheri, sindaco dal 1970 al 1983. Un’occasione di 

confronto con il passato per trovare nuovi stimolo per il futuro 

3 febbraio 2026 / Luca Balduzzi 

 

BOLOGNA – Nel centesimo anniversario della nascita, l’esposizione multimediale A misura d’uomo 

ideata dal Centro studi e ricerche Renato Zangheri e dalla Fondazione Duemila rende omaggio alla 

vita e all’operato del primo cittadino di Bologna fra il 1970 e il 1983, celebrandolo come 

amministratore pubblico e dirigente politico. 

Ospitata alla biblioteca Sala Borsa fino al 14 marzo, la mostra parla anche alla città e alla politica 

dei giorni nostri, stimolandole ad aprire nuove riflessioni sull’idea di futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Pagina 28 di 46 
 

 

 

 

Link: https://www.7goldemiliaromagna.it 

 

Una mostra per Zangheri 

2 febbraio 2026 / Alberto Maio 
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Corriere di Bologna, 11 febbraio 2026 
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L’esperimento all’avanguardia del 1973, quando Bologna anticipò il Nord Europa 

Torna il bus gratis. Il primo a lanciarli fu il sindaco Zangheri. Ecco come andarono le cose 

11 febbraio 2026 / Marco Marozzi 

Disavanzo pubblico per sviluppare i servizi sociali. E allora gli autobus siano gratis. A fasce orarie 

per «lavoratori» e «studenti», in realtà per (quasi) tutti, anche se a quel tempo nessuno si sognava 

di non fare il biglietto. 

La partenza 

Era il 2 aprile 1973, la decisione del Comune di Bologna non partì l’1 perché era domenica. Non era 

un pesce d’aprile. Si era seri, partecipi, si credeva davvero nel domani meglio dell’oggi. Tutto il 

contrario di adesso, dove la gratuità regionale è concessa — dopo gli studenti under 14 — ai più 

disperati fra i molti senza biglietto. Gli autobus gratis fu invenzione prima e unica in Italia. Morì tre 

anni dopo, mentre il sindaco Renato Zangheri si autocelebrava in un libro-intervista a Enzo Biagi, 

Enrico Berlinguer preparava «l’austerità» e stava bollendo — senza che i Palazzi se ne 

accorgessero — la rivolta del ’77. L’assessore Armando Sarti ragionava in grande come Zangheri, 

su disavanzo e futuro di una Bologna da sogno, partigiano poi presidente delle Coop: fuggì da Piazza 

Verdi attaccato a un camion della nettezza urbana, dal ristorante Al Cantunzein dove era per una 

conferenza stampa, aggredito da quelli che poche settimane dopo, con l’uccisione di Francesco 

Lorusso, divennero gli autonomi. 

La battaglia del sindaco 

Fine delle utopie? «Bologna non deve soffocare», era il proclama di Zangheri per la sua prima 

vittoria, nel 1970. Parlare di ecologia non era di moda: quando nel’68 il Club di Roma parlò di limiti 

dello sviluppo fu preso per uno strambo snob. L’assessore alla mobilità divenne Mauro Formaglini, 

socialista, poi presidente dell’Atc. La gratuità morì per conti economici, né il governo romano né i 

municipi rossi proposero mai di scaricarne i costi sulla fiscalità generale. Bologna si arrese. Gli 

autobus gratis furono politici nel senso nobile del termine. Il disavanzo delle aziende di trasporto 

cresceva, come i costi, il biglietto urbano era di cinquanta lire, nessuno lo voleva alzare… e allora si 

provò la magia democratica, in un progetto generale che voleva spostare il traffico privato verso il 

mezzo pubblico, mentre si inauguravano corsie a senso unico sul traffico di via Saragozza e in via 

Andrea Costa. E a ottobre’73 scoppiò la Guerra del Kippur, Egitto e Siria attaccarono Israele, l’Opec 

fece esplodere i prezzi del petrolio fino a tre volte. Fu crisi energetica: le prime domeniche a piedi, 

in bici, persino a cavallo. 

Il Belgio ci copiò 

Anche allora si predicò che la crisi avrebbe insegnato qualcosa. Meno inquinamenti, costi sociali 

suddivisi, meno diseguaglianze. Nel ’73 un altro assessore, Pier Luigi Cervellati, vara un Piano di 

edilizia popolare che doveva rendere ancora più a misura d’uomo il suo progetto per il centro storico. 

Nel ’75 nacque L’Atc, consorzio che univa gli autobus urbani e le corriere di un’infinità di sigle della 

provincia. Gli autobus erano il buonismo, erano ancora lontani le paure per le città, si ideavano i 

mezzi a due piani, l’ultimo tram era stato abolito nel 1963, nessuno lo rimpiangeva, persino i filobus 

erano retrò. La città belga di Hasselt fu la prima a sperimentare i trasporti pubblici gratis, dopo 

Bologna, nel 1997. Nel 2013 il pagamento è tornato perché l’amministrazione non riusciva più a 

sostenere il costo. Partì allora Tallin, poi tutta l’Estonia. Dall’1 marzo 2020 ci prova il Lussemburgo. 

Ma era gratuità per stare meglio. Non per disperati come adesso. 

 

 

https://corrieredibologna.corriere.it/bologna/cronaca/21_febbraio_11/bus-gratis-clochardtariffe-giu-piu-fragili-b5ba84b4-6c2f-11eb-a880-d4ebdff2c3c4.shtml
https://corrieredibologna.corriere.it/bologna/cronaca/21_febbraio_11/bus-gratis-clochardtariffe-giu-piu-fragili-b5ba84b4-6c2f-11eb-a880-d4ebdff2c3c4.shtml
https://corrieredibologna.corriere.it/bologna/cronaca/21_febbraio_11/bus-gratis-clochardtariffe-giu-piu-fragili-b5ba84b4-6c2f-11eb-a880-d4ebdff2c3c4.shtml
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La Repubblica Bologna, 3 febbraio 2026 
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La Repubblica Bologna, 9  febbraio 2026 
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La Stampa, 28 febbraio 2026
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La Repubblica Bolonga, 14 marzo 2026 
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Link: https://www.comune.bologna.it/novita/comunicati-stampa/misura-duomo-nella-bologna-di-

renato-zangheri-1970-1983 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.comune.bologna.it/novita/comunicati-stampa/misura-duomo-nella-bologna-di-renato-zangheri-1970-1983
https://www.comune.bologna.it/novita/comunicati-stampa/misura-duomo-nella-bologna-di-renato-zangheri-1970-1983
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2 febbraio 2026 

A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato Zangheri (1973-1980) è il titolo della mostra ospitata dal 

2 febbraio al 14 marzo 2026 nella Piazza coperta di Salaborsa e ideata dal Centro Studi e Ricerche 

Renato Zangheri, Fondazione Duemila, centro studi e ricerca sulla cultura, la formazione, 

l'innovazione politica e amministrativa e Associazione Enrico Berlinguer, per la conservazione e 

valorizzazione del patrimonio culturale della sinistra italiana, con il patrocinio della Regione Emilia-

Romagna, della Città metropolitana di Bologna e del Comune di Bologna. 

La mostra inaugura lunedì 2 febbraio alle 17:30. Parteciperanno il sindaco Matteo Lepore; 

l’assessora alla Cultura della Regione Emilia-Romagna, Gessica Allegni e il presidente del Centro 

Studi Renato Zangheri, Walter Tega.  

Renato Zangheri (1925-2015) intellettuale, uomo di cultura, professore e maestro illustre nella più 

antica università dell’Occidente fu alla guida della città di Bologna negli anni più difficili della storia 

d’Italia. Nonostante ciò, negli anni ‘70 e ‘80, Bologna gode di fama internazionale per l’alta qualità 

della sua vita civile e sociale, in gran parte dovuta alla lungimiranza della sua classe dirigente e allo 

stretto rapporto da essa intrecciato con i suoi cittadini. 

Nella ricorrenza del centenario dalla sua nascita, A misura d’uomo vuole rendere omaggio alla vita 

e all’operato di Renato Zangheri come amministratore pubblico e dirigente politico. 

Il percorso espositivo 

La mostra è suddivisa in settori tematici, fortemente connessi alle politiche per la città di Bologna, a 

loro volta riconducibili in tre grandi aree tematiche: 

1. la programmazione democratica: sotto la guida di Renato Zangheri, Bologna seppe 

imprimere un cambio di passo alle politiche cittadine sino a riformare le politiche urbanistiche, 

i servizi indispensabili alla vita economica e a quella sociale, le politiche di sviluppo civile e 

culturale e il pieno riconoscimento dei diritti civili; 

2. la partecipazione: il proposito di estendere la partecipazione diretta dei cittadini al governo 

della cosa pubblica ebbe il suo apice nella ridefinizione del ruolo dei quartieri, per una 

“democrazia progressiva”; 

3. le anticipazioni: nonostante la vita civile e politica del Paese subisse i contraccolpi della crisi 

economica, del clima internazionale e della strategia della tensione, il partito di maggioranza 

e l’amministrazione comunale perseguirono il rafforzamento e l’avanzamento dei diritti civili, 

con l’istituzione del Centro di documentazione delle donne, il riconoscimento e 

l’assegnazione ufficiale di una sede all’associazione Arcigay e l’attenzione alla solidarietà 

internazionale. 

L'obiettivo della mostra 

Oltre la metà degli attuali residenti di Bologna non ha vissuto direttamente il periodo storico del 

Sindaco Zangheri. La mostra vuole dunque essere un’occasione di confronto con il passato recente 

e uno stimolo ad aprire nuove riflessioni sull’idea di futuro. 

Da un lato, raccontando la storia recente della città ai tanti che hanno scelto Bologna come luogo di 

vita negli ultimi decenni, recuperando la memoria collettiva e restituendo la giusta dimensione 

culturale e politica delle trasformazioni avvenute tra gli anni Sessanta e Ottanta. 

Dall’altro, l’esposizione intende mettere a confronto due strategie di governo: il modello dello “Stato 

minimo”, che sembra tanto in voga oggigiorno e che, con l’illusione di una riduzione della pressione 

fiscale, privilegia la privatizzazione dei servizi e la monetizzazione dei bisogni, attraverso interventi 
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frammentati su individui e corporazioni, a discapito della coesione sociale; a fronte del cosiddetto 

“modello emiliano” che ha visto e vede l’impegno degli enti locali nella diffusione di servizi a 

vocazione universalistica (scuola, sanità, welfare), intesi come strumenti di crescita sociale e di 

redistribuzione della ricchezza, con l’obiettivo di uno sviluppo equilibrato delle comunità locali. 

La mostra, uno sforzo collettivo 

La mostra ha un forte carattere documentale, visivo e multimediale, grazie ad un'ampia ricerca di 

materiale grafico e fotografico e grazie alla ricostruzione, tramite Intelligenza Artificiale, della voce 

del Sindaco Zangheri che guiderà i visitatori lungo il percorso espositivo. La straordinaria ricchezza 

del materiale esposto è frutto del fondamentale contributo di numerosi collaboratori, tra cui diverse 

personalità del mondo culturale cittadino, di cui i curatori hanno potuto avvalersi. 

Nel corso dell’esposizione sono previsti degli eventi all’interno di Salaborsa e in altre Istituzioni 

cittadine per approfondire alcuni dei temi trattati nella rassegna e divulgare maggiormente la figura 

e l’operato di Renato Zangheri. 

A questo link la cartella stampa completa con immagini e il programma degli eventi collaterali. 

 

 

 

 

 

 

https://drive.google.com/drive/folders/1cMk1XKD8att70cHM7szYQd6uOB1cO-8k
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Link:  
https://www.bibliotecasalaborsa.it/events/a-misura-d-uomo-1ba418 

 

 

https://www.bibliotecasalaborsa.it/events/a-misura-d-uomo-1ba418
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Nella Bologna di Renato Zangheri (1970 – 1983) - mostra in Piazza Coperta 

21 gennaio 2026 

In occasione del centenario dalla nascita di Renato Zangheri, storico, intellettuale, amministratore e 

dirigente del P.C.I., il Centro Studi e Ricerche Renato Zangheri, insieme a Fondazione Duemila e 

all’Associazione Culturale Enrico Berlinguer, propone una mostra dedicata alla vita e all’operato di 

Zangheri come amministratore pubblico e dirigente politico. L’esposizione, di carattere documentale 

e multimediale, è un tributo alla figura di Renato Zangheri e un invito collettivo a ripensare, con 

coraggio e immaginazione, il futuro della Democrazia urbana. Un’occasione per riflettere sullo 

sviluppo e sulla crescita della città e sul futuro che ci attende. 

La mostra è visitabile dal 2 febbraio al 14 marzo in Piazza Coperta, negli orari di apertura della 

biblioteca 

Inaugurazione lunedì 2 febbraio alle 17.30, alla presenza del Sindaco Matteo Lepore, dell'Assessora 

regionale alla cultura Gessica Allegni e del Presidente del Centro Zangheri prof. Walter Tega 

Ingresso libero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.centrostudizangheri.it/
https://fondazioneduemila.org/2022/
http://www.associazioneculturaleenricoberlinguer.it/
https://www.bibliotecasalaborsa.it/orari
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Link: 
https://facciamoungiroincentro.blogspot.com/?m=1&utm_source=ig&utm_medium=social&utm_con

tent=link_in_bio&fbclid=PAZXh0bgNhZW0CMTEAc3J0YwZhcHBfaWQMMjU2MjgxMDQwNTU4AA

GnYDmaA_icuidJRYsykkaTgRky6FFCONxfyqjqzJn1SUGkG4HCF1yKSSNEvkM_aem_7imXPeVu

-WI3jO6Tc-xq5w 

 

 

 

 

https://facciamoungiroincentro.blogspot.com/?m=1&utm_source=ig&utm_medium=social&utm_content=link_in_bio&fbclid=PAZXh0bgNhZW0CMTEAc3J0YwZhcHBfaWQMMjU2MjgxMDQwNTU4AAGnYDmaA_icuidJRYsykkaTgRky6FFCONxfyqjqzJn1SUGkG4HCF1yKSSNEvkM_aem_7imXPeVu-WI3jO6Tc-xq5w
https://facciamoungiroincentro.blogspot.com/?m=1&utm_source=ig&utm_medium=social&utm_content=link_in_bio&fbclid=PAZXh0bgNhZW0CMTEAc3J0YwZhcHBfaWQMMjU2MjgxMDQwNTU4AAGnYDmaA_icuidJRYsykkaTgRky6FFCONxfyqjqzJn1SUGkG4HCF1yKSSNEvkM_aem_7imXPeVu-WI3jO6Tc-xq5w
https://facciamoungiroincentro.blogspot.com/?m=1&utm_source=ig&utm_medium=social&utm_content=link_in_bio&fbclid=PAZXh0bgNhZW0CMTEAc3J0YwZhcHBfaWQMMjU2MjgxMDQwNTU4AAGnYDmaA_icuidJRYsykkaTgRky6FFCONxfyqjqzJn1SUGkG4HCF1yKSSNEvkM_aem_7imXPeVu-WI3jO6Tc-xq5w
https://facciamoungiroincentro.blogspot.com/?m=1&utm_source=ig&utm_medium=social&utm_content=link_in_bio&fbclid=PAZXh0bgNhZW0CMTEAc3J0YwZhcHBfaWQMMjU2MjgxMDQwNTU4AAGnYDmaA_icuidJRYsykkaTgRky6FFCONxfyqjqzJn1SUGkG4HCF1yKSSNEvkM_aem_7imXPeVu-WI3jO6Tc-xq5w
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UNA MOSTRA PER CAPIRE LA CITTÀ 

25 febbraio 2026 / Monica Galeotti 

C’è stato un tempo in cui Bologna è diventata famosa nel mondo per la qualità della vita, per i suoi 

servizi, per la partecipazione dei cittadini. 

Quel tempo è raccontato nel percorso della mostra A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato 

Zangheri (1970–1983), curato da Mauro Roda e Walter Tega. 

Un percorso pensato per celebrare i cento anni dalla nascita di Renato Zangheri, sindaco di Bologna 

dal 1970 al 1983. 

Le fotografie, i manifesti originali, i materiali storici e i video, fanno rivivere quei tempi, mettendo a 

fuoco quella Bologna che cambiò negli anni Settanta e Ottanta, mettendo al centro i suoi cittadini, i 

diritti, i servizi e la partecipazione democratica.  

La mostra ha anche un elemento speciale: grazie all’intelligenza artificiale è stata ricostruita la voce 

di Zangheri, che accompagna i visitatori lungo il percorso. 

UN LIBRO CHE ACCOMPAGNA LA MOSTRA 

Il libro nasce in occasione della mostra omonima, e approfondisce i principali temi esposti.   

Insieme a brevi testi di vari autori, il volume racconta Bologna come un laboratorio politico e culturale 

importante, dal lavoro urbano alle politiche sociali, fino alla cultura come bene pubblico.   

Parla di un’idea semplice e forte: la città deve essere "a misura d’uomo". 

Vuol dire una città dove tutti hanno diritti, servizi, spazi per incontrarsi e partecipare. 

CHI ERA RENATO ZANGHERI 

Renato Zangheri (Rimini l’8 aprile 1925 – Imola, 6 agosto 2015) è stato un politico, storico e docente 

universitario italiano. Si laureò in Filosofia all’Università di Bologna, dove poi divenne professore 

ordinario di Storia delle dottrine economiche dopo una lunga carriera accademica.  

Dal 1970 al 1983 fu sindaco di Bologna, rieletto per tre mandati consecutivi sotto le insegne del 

Partito Comunista Italiano (PCI), carica che lasciò per entrare in Parlamento come deputato.  

Il ruolo come sindaco di Bologna 

Zangheri guidò Bologna in anni estremamente difficili e complessi per l’Italia: fu primo cittadino 

durante gli "anni di piombo", segnati da terrorismo e conflitti sociali, e affrontò tragedie come gli 

attentati del treno Italicus (1974), l’uccisione di Francesco Lorusso (1977) e soprattutto la strage alla 

stazione di Bologna del 2 agosto 1980 

I TRE GRANDI TEMI DEL PERCORSO 

1. La programmazione democratica 

Qui si parla di come Bologna ha sviluppato servizi per tutti: scuole, sanità, welfare, casa, urbanistica 

e cultura con l’obiettivo di migliorare la vita di ogni persona. 

Sono gli anni in cui si difende il centro storico, si investe nelle case popolari, si costruiscono servizi 

per tutti. 

2. La partecipazione dei cittadini 
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I cittadini non erano spettatori ma protagonisti. Si racconta come sono nati nuovi spazi, come i 

quartieri, e come tutte le persone hanno potuto partecipare alle scelte per la città. 

Nascono biblioteche di quartiere, si rafforza il welfare locale, si investe in scuola, sanità, sport. 

L’idea è chiara: i cittadini devono poter partecipare alle decisioni che riguardano la loro vita. 

3. Anticipazioni e cambiamenti 

In quegli anni l’Italia era in crisi e a Bologna l’amministrazione comunale fu molto criticata dalle 

opposizioni, soprattutto per il "modello Bologna" e per le scelte sul Centro Storico. 

Il Resto del Carlino rappresentava l’area conservatrice della città. 

La Democrazia Cristiana era la principale forza di opposizione. 

Nel marzo 1977 lo studente Francesco Lorusso fu ucciso durante una manifestazione e la situazione 

peggiorò anche per un intervento considerato maldestro del Ministero dell’Interno, così la sinistra 

antagonista ruppe con il PCI. 

Nel 1978-79 il Comune riuscì a ricostruire un certo equilibrio, ma in Italia il clima era molto grave: 

nel 1978 fu rapito e ucciso Aldo Moro e la strategia della tensione, iniziata a Milano nel 1969 e 

proseguita a Brescia e a San Benedetto Val di Sambro nel 1974, colpì anche Bologna nel 1980. Fu 

un attacco alla democrazia in cui agirono neofascisti, servizi deviati e la loggia P2. 

Negli stessi anni il Comune di Bologna lavorò per rafforzare i diritti civili: istituì il Centro di 

documentazione delle donne, riconobbe ufficialmente l’associazione delle persone omosessuali e 

promosse la solidarietà internazionale. 

In questo modo, mentre il Paese viveva momenti molto drammatici, Bologna cercava di difendere la 

democrazia e di far crescere i diritti e l’inclusione, guardando avanti. 

Molte persone che vivono oggi a Bologna non hanno conosciuto quegli anni. La mostra vuole far 

conoscere quella storia per capire meglio la città di oggi e immaginare il futuro.   

Invita a riflettere su come possiamo continuare a costruire una comunità aperta e attenta alle 

esigenze di tutti, basandosi su diritti, partecipazione e servizi per chi vive qui. 

Perchè Bologna, in quella stagione politica, è stata un modello studiato anche fuori dall’Italia. 

La mostra, e il libro di approfondimento, ci pongono in pratica una domanda che riguarda tutti noi, 

oggi: che città vogliamo costruire? 

Ma soprattutto sollecita chi governa a misurarsi con l'arte di amministrare, seguendo il modello di 

Renato Zangheri. 
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Link:  
https://www.linkedin.com/posts/zanichelli-editore-spa_ieri-siamo-stati-allinaugurazione-della-

activity-7424420809437388800-B623?originalSubdomain=it 

 

25 febbraio 2026 / Linkedin Zanichelli Editore 

 

Renato Zangheri fu sindaco del Comune di Bologna dal 1970 al 1983, in un periodo di grande 

innovazione e fermento culturale per la città: solo per fare qualche esempio, sono di quegli anni il 

seminario di Sartre all'Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, la performance di Marina 

Abramovic e Ulay alla Galleria Comunale d’Arte Moderna, il concerto dei Clash in Piazza Maggiore. 

“A misura d’uomo. Nella Bologna di Renato Zangheri" è la mostra inaugurata oggi alla Biblioteca 

Salaborsa per ricordare il contributo di questo intellettuale e politico d'altri tempi alla nostra città. 

Anche Zanichelli è parte di questa storia: per questo abbiamo messo a disposizione degli 

organizzatori alcune copertine dei libri pubblicati in quel periodo e un ricordo di quegli anni, scritto 

per l'occasione da Federico Enriques, direttore generale della casa editrice dal 1970 al 2006 

     https://lnkd.in/dAW2gPqa   

La mostra sarà visitabile fino al 14 marzo 2026. Vi invitiamo a scoprirla per condividere un viaggio 

nella cultura della nostra città. 

https://www.linkedin.com/posts/zanichelli-editore-spa_ieri-siamo-stati-allinaugurazione-della-activity-7424420809437388800-B623?originalSubdomain=it
https://www.linkedin.com/posts/zanichelli-editore-spa_ieri-siamo-stati-allinaugurazione-della-activity-7424420809437388800-B623?originalSubdomain=it
https://it.linkedin.com/company/comune-di-bologna?trk=public_post-text
https://it.linkedin.com/school/unibo/?trk=public_post-text
https://www.linkedin.com/redir/redirect?url=https%3A%2F%2Flnkd%2Ein%2FdAW2gPqa&urlhash=HSor&trk=public_post-text

